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ANTEPRIMA TV A ciascune il suo »l Con la buona stagione un fìtto programma di festival musicali 

Intrigo siciliano per 
un anti-eroe solitario 

Immagini anni *60 di violenta denuncia nel film di Petri 

A ciascuno il suo, ti film 
che va In onda questa sera 
(Rete due, ore 21,55) nell'am
bito del ciclo dedicato alle 
« Immagini degli anni '60 » 
del cinema italiano, era 11 
quinto lungometraggio all'at
tivo dell'ancor giovane regi
sta Elio Petri nel 1068. 

Ispirato all'omonimo roman
do di Leonardo Sciascia sce
neggiato per lo schermo dallo 
stesso Petri e da Ugo Pirro, 
A ciascuno il suo prende le 
mosse da un duplice delitto 
che mette a rumore un gros
so borgo siciliano. Delitto che 
verrebbe, tuttavia, osservato 
soltanto da un punto di vista 
per cosi dire «scandalistico» 
(una delle vittime era no
to donnaiolo) se 11 professor 
Paolo Laurana, un insegnan
te ombroso e solitario, non 
inquisisse per proprio conto, 
provocando stavolta un au
tentico subbuglio presso i no
tabili locali. A mano a mano 
che lo spiraglio sulla verità 
si allarga, lasciando lntrav-
vedere la corruzione del grup
pi di potere, e Intrighi dav
vero scandalosi, 11 fragile eroe 
rimane Invischiato In una 
trappola mortale. 

Riflettendo sull'anno di edi
zione (il '68, appunto) e pen
sando ai film successivi di 

Petri, si può affermare che 
A ciascuno il suo è stato il 
primo esemplare di quel ci
nema Italiano, genericamente 
definito « politico ». che fu 
protagonista di una grande 
stagione a cavallo tra gli an
ni '60 e gli anni '70. 

Diversamente da quello che 
avrebbe fatto un Germi, col 
suo complesso atteggiamento 
di odio-amore per la Sicilia, 
Petri guarda alla materia nar
rativa da una certa distanza, 
come se non volesse lasciarsi 
Intrigare nel gioco delle pas
sioni. al fine di preservare la 
propria autonomia razionale. 
L'opera — che resta forse la 
più «straniata», infatti, nel
la filmografia di Petri — ne 
deriva il suo taglio vigoroso, 
spedito, la sua concentrazione 
ottica su pochi, esatti volti. 
sui motivi essenziali dell'am
biente. Riserve si possono a-
vanzare a proposito del tem
po relativamente lungo che 
Intercorre fra l'approccio de
cisivo alla soluzione del di
lemma e 11 tragico sciogli
mento di esso: c'è una zona 
nella quale il racconto Indu
gia con qualche capziosità e 
opacità, rilevando anche la 
non compiaciuta calibratura 
del personaggio prinolpale. 11 
cui fondo astratto e intellet
tualistico, la cui patetica, ma 

pur colpevole estraneità al 
suo mondo, il cui lambiccato 
donchisciottismo erano ardui 
a tradursi sullo schermo, se 
non, forse, attraverso una 
radicale reinvenzione rispetto 
al romanzo di Sciascia, o co
munque una più esplicita sot
tolineatura critica. 

Ma, se queste e altre osser
vazioni sono proponibili, ciò 
non intacca 11 valore com
plessivo di un risultato rag
giunto tramite una ricerca 
tematica e formale ugual
mente impegnata, che ha for
se la sua lontana fonte ispi
ratrice nel cinema di denun
cia sociale e civile dell'epoca 
rooseveltiana, ma nella situa
zione di una certa Italia e di 
una certa Sicilia, nella ne
cessità di effettive modifiche, 
truva la sua sorgente e il suo 
scopo essenziali. 

Gian Maria Volonté, quan
tunque nel limiti accennati 
del personaggio, è asciutto ed 
efficace. Eccellente il contor
no, dove spiccano Gabriele 
Perzetti, bravo come non lo 
si è mai potuto ricordare, e 
l'ottima, sempre sensibilmen
te adeguata, Irene Papas. 

Nella foto: Gian Maria Vo
lonté, Irene Papas e Gabriele 
Terzetti in un'immagine di 
A ciascuno il suo. 

Una calda estate jazz 
Lovere, Pisa, Firenze, Imola e La Spezia sono gli appuntamenti dal 15 giu
gno al 15 luglio - Novità in cartellone e iniziative collaterali e decentrate 

Con 1 primi caldi si ritor
na a parlare dei festival del 
jazz. Perlomeno di quelli so 
pravvissuti (e quest'anno, al
ia sospensione di Umbria jazz 
e di Pescara, si è aggiunta 
quella di Bergamo), i quali 
sono comunque numerosi. Si 
va da Lovere, che darà il via 
a metà giugno con la sua ter
za edizione, a Pisa-Firenze e 
ad Imola, più La Spezia. Il 
tutto concentrato fra il 15 
giugno e il 15 luglio, oltre ad 
alcune iniziative più piccole 
di proporzione, ma non me
no importanti, forse, a livel
lo territoriale. 

I festival, lo sappiamo, non 
sono più quei colossali « meet
ing » d'aggregazione che se
gnarono il « boom » italiano 
di questa musica. E i nomi 
di Sam Rivers. di Archie 
Shepp o dello stesso Anthony 
Braxton non bastano più non 
solo ad un'ipotesi di cultura, 
ma neppure a svolgere azione 
di « richiamo ». Un'occhiata 
ai cartelloni, anche se non 
definitivi, delle manifestazioni 
di maggiori proporzioni di
mostra che si è fatto uno sfor
zo per uscire dai soliti giri, 
fossero pure quelli dì un'avan
guardia che, dopo tutto, non 
è più cosi enìcu guiata come 
sì vorrebbe far credere e che 
ha anche commesso l'errore 
di influenzare con troppi dischi 
quei circuiti di vendita che, in 
soprappiù. hanno caratteristi
che elitarie. Ecco così che, 
quest'estate, i cartelloni sono 
meno autocompiacenti e pro
pongono musicisti e tendenze 
ora nuove ora tali per il pub
blico italiano. 

Fra tutti, spicca quel trio 
Air che sarà a Lovere l'ulti
ma sera, il 17 giugno, e poi a 
Pisa e Firenze. Gli Air sono 
i chicagoani Henry Thridgell. 
saxofoni, Fred Hopkins, bas
so. e Steve McCall, percus
sione, dopo due costosissimi 
LP « macìe in Japan > (tanto 
per cambiare!), dopo un ra
ro Nessa, due album per la 
Novus Records dell'Arista 
hanno reso il trio più acces
sibile, come spesso lo è an
che la sua musica, nonostante 
marci su un binario origina
lissimo. 

Lester Bowle e Giancarlo Schlaffinl 

Anche Maurice Mclntyre. 
oggi ribattezzatosi Kalapaiu-
sha. sarà, alla testa di un 
quartetto, per la prima vol
ta in Italia, ospite della ras
segna di Lovere. Di questo 
saxofonista ci si è accorti e-
stremamente in ritardo e for
se troppo rispetto alla sua ve
na migliore. Sempre a Lovere 
avverrà il debutto di un nuo
vo trio a corde, un altro re-
volutionary ensemble, insom
ma, che si chiama String Trio 
of New York e che è costi
tuito dal violinista Billy Bang, 
dal chitarrista James Emery e 
dal bassista John Lindbergh, 
questi due membri, lo scorso 
anno, dell'Human Art Ensem
ble di Charles Bobo Show. 

Pure gli italiani presentano 
soluzioni diverse: Troveai, 
Schiaffini, Joseph, Colombo, 
Iannaccone, Damiani si uni
ranno a Lovere a dar vita al
la proposta del Gruppo Imme
diato. mentre il pianista Cor
rado Onofri e alcuni esuli del
l'ex Folk Magic Band costitui
ranno, sempre sulle rive del 
Lago d'Iseo, il Gruppo Spira
le. Il cartellone, pressoché de
finitivo, di Lovere comprende 
ancora il quartetto New Di
rection di Jack Dejohnette, 

batteria. Lester Bowie. trom
ba. Edclie Gomez, basso, e 
John Abercrombie. chitarra; 
e due rappresentanze euro
pea. il duo chitarra (specia
le)-sax di Hans Reichei e Ru-
dy Gercal e l'Unit del fran
cese Michel Portai con Pier
re Favrex, Leon Francioli e 
il trombonista tedesco-federa
le Albert Mangelsdorff. 

La cosiddetta « creatività 
europea ». che ha forse un 
po' inflazionato i circuiti ita
liani dopo quelli esteri (tanto 
clie la vessillifera ECM sta 
sempre più ampliando le por
te anche ai musicisti afro-ame
ricani), troverà anche questo 
anno la sua capitale di utili 
raffronti ad Imola dal 28 giu
gno al primo luglio: ci sa
ranno, la prima giornata, l'Ar
ca di Noè di Gaslini. Rava, 
Schiaffini. Fanni, Bedori. Tro-
vesi. Geremia. Tommaso, Caz-
zola e Damiani, il trio di Theo 
Jorgensmann e il Cantaci; la 
seconda il trio del saxofonista 
Ernst Ludwig Petrowsky. il 
quartetto svedese Rena Ra
ma e Mangelsdorff; nella ter
za. i lquartetto olandese di 
Theo Loevendie. il duo Goeb-
bels-Harth e la famosa com

pany. con Derek Bailey. Infi 
ne. a chiusura, la pianista 
svizzera Irene Schweizer. John 
Tchicai con il quartetto danese 
e un gruppo comprendente El-
ton Dean e Keith Tippet. 

Ravenna (dal 13 al 15 luglio) 
e La Spezia (dal 30 giugno al 
7 luglio) puntano di più sui 
nomi di richiamo tradiziona
li: ad entrambe le rassegne 
parteciperà, ad esempio, il 
saxofonista Pharacoh San-
ders. Ancora da decidere, in
vece, il programma di Nervi. 

Ma l'appuntamento più se
rio e articolato rimane anche 
stavolta quello di Pisa-Firen
ze, promosso dai due Comuni 
e dalla Regione e realizzato 
artisticamente dal Centro di 
ricerche di improvvisazione 
musicale. Dal 27 al 30 giugno 
Pisa, dall'I al 4 luglio Firenze. 
con probabili decentramenti 
successivi a Viareggio e Sie
na. Quest'anno, accanto ai con
certi serali, saranno impegna
ti anche i pomeriggi con re 
citai di f soli » in sedi più 
idonee, tipo a Pisa. San Ze
no. Inoltre, un laboratorio sul
l'orchestrazione con la parte
cipazione di una trentina di 
strumentisti. E, ancora, mo
stre fotografiche, audiovisivi 
di precedenti concerti, dibattiti 
e incontri. 

Jazz a tempo pieno per ot
to giorni, insomma. Il pro
gramma è ancora in gestazio
ne. Dovrebbero essere sicuri 
il trio AIR. il Revolutionary di 
Jenkins - Cyrille - Davis (o 
Amina Myers), il quartetto di 
Leo Smith (legato all'iniziati
va toscana fin dalle origini), 
con Roscoe Mitchell, Bobby 
Newton e Wes Brown, Steve 
Colson con Wallace McMillan 
(uno dei quattro sax alti di 
Nonaah, registrato da Mit
chell). il fautista James New
ton, anch'egli in « prima » e 
forse ci sarà l'esordio italiano 
di Milford Graves. il mag
gior percussionista del /ree de
gli anni Sessanta. Fra gli al
tri nomi per ora si sussurra
no quelli di Ceciì Taylor e 
Sun Ra, difficilmente, però. 
con l'intera Arkestra. 

Daniele Ionio 

«Ben venga maggio» in quartiere 

C'è una festa 
«alle cascine» 

di Milano 
MILANO — In un angolo dell'ampio prato, vicino a un'antica 
cascina, il professor Bustric («esperto in tutte le necessità 
e bisogni ») ha rizzato una tenda di fortuna con l'insegna in 
bella vista. Paglietta piantata sulla testa, pantaloni più corti 
della sua misura, giacca e cravatta p farfalla, occhi a palla 
sempre pronti a stupire e a stupirsi, mani abilissime nel fare 
e combinare giochi da prestigiatore, se ne va in giro per le 
cascine di Chiesa Rossa a cercarsi gli spettatori. E quando. 
finalmente, inizia il suo teatrino con tre valige e tante idee. 
è gran successo. Bustric è un po' l'immagine-cartellone che ci 
siamo scelti per l'annuale festa di maggio (Ben venga maggio) 
organizzata dal CRT (Centro Ricerca Teatrale) con il patro
cinio della quindicesima circoscrizione. 

Ancora una volta il giardino si è riempito di clown*, gioco
lieri e burattinai, suonatori e bancarelle di cibo. Due giornate 
all'insegna del «tutto compreso»: divertimento e allegria, cibo 
e amici. Non è mancato neppure il pubblico, soprattutto gio 
vani e bambini: e il piccolo circo di fortuna dei Colombaioni 
smontabile e Timontabile in un batter d'occhio è ben presto 
stracolmo di gente accorsa a vedere volteggiare due ragazze 
e a sentire le battute facili facili, del non più giovane Willi. 

Ben venga maggio vuol dire. però, anche burattini. Ci sono 
quelli, bellissimi, di Sandro Costantini, dalla grande e pesante 
testa di legno: erano stati di suo padre, prima ancora di suo 
nonno e più in là nel tempo chissà. Adesso sono suoi e lui ci 
rappresenta storie o leggende che hanno per protagonista Giop 
pino, la maschera bergamasca. Ma ci sono anche i pupi sici 
liani di Ciro Pema con Orlando e Astolfo, i cattivi mori e Carlo 
Magno e le marionette con cui Perna mette in scena storie di 
malavita, d'amore e coltello, di ingiustizia e vendette; • poi i 
burattini dei Ferraiolo, con Pulcinella in bella vista. 

Il grande spazio erboso è diventato un palcoscenico naturale: 
ci sono, in contemporanea, diversi spettacoli: mentre i clowns 
del Teatro Ingenuo presentano una girandola di gag', e di qui 
prò quo dal trasparente titolo di Ridi pagliaccio, il gruppo di 
studenti che, teatralmente, si sono formati durante il lungo 
laboratorio tenuto dall'Ingenuo, imbastiscono una spassosa lot
teria « senza scrupoli » ricca di trovate, i Blaguebolle. clown-
musicisti, che arrivano addirittura da Marsiglia, suonano le 
loro accattivanti musiche per richiamare l'attenzione dei visi
tatori sulle perjormances che stanno per iniziare. 

Il Ben venga maggio, però, non nasce all'improvviso. C'è 
stato tutto un lavoro d'animazione preliminare, nelle scuole 
elementari del quartiere, condotto dal Gruppo Animazione 10 
che ha avuto come momento culminante la snettacolazione 
II giardino del re di maggio, gestita interamente dai bambini. 
insegnanti e animatori che, insieme, oltre a inventarsi la storia. 
si sono costruiti anche i costumi e le coreografie. 

Poi, mentre iniziano a scendere le ombre della sera, le tristi 
ballate occitane dei « Prinzi Raimund », le majorettes e le note 
della banda dei minatori di Dossena e i violini della Valle Resia. 
con le caratteristiche danze, accompagnano i discorsi di chi 
ha deciso di fermarsi fino a sera tarda e, fanno da guida al 
pubblico nuovo che viene verso le Cascine da tutto il quar
tiere per vedersi il Théàtre de l'arbre di Yves Lebreton. e fini
re, in bellezza, poi. con i fuochi artificiali per fare, come dice 
il programma, del cielo « tutto un palcoscenico ». 

Maria Grazia Gregori 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • Eredità dell'uomo 
13 PRIMISSIMA • (C) • Attualità culturali del TG1 
13,30 TELEGIORNALE 
14 CRONACA ELETTORALE - (C) 
17 DAI RACCONTA - (C) - Valerla Morlconl 
17,10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • (C) - Sceneggiato 
17,25 CARTONI ANIMATI . (C) - Pantera Rosa 
17,30 LA € O » DI GIOTTO - (C) - « H Tiepolo » 
18 ARGOMENTI • (C) - Le vie del Medio Evo 
18,30 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino e del 

consumatore 
19 ITINERARIO ITALIANO - (C) - «Plenza» 
19,20 SPAZIO 1999 - (C) • Telefilm: «Il pianeta del diavolo» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,25 CRONACA ELETTORALE - (C) 
20.40 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Conferenza stampa 

del PLI 
21.55 MADE IN ENGLAND - Un programma di Enzo Blagi • 

« Le cattedrali della regina » 
2240 EUROVISIONE - Da Berna, sintesi dell'Incontro di cal

cio Olanda-Argentina 
2330 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
1230 OBIETTIVO SUD • Patti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 CRONACA ELETTORALE - (C) 
13,40 LE STRADE DELLA STORIA • Dentro l'archeologia 
15 62. GIRO CICLISTICO D'ITALIA E • TUTTI AL GIRO » 
17 TV2 RAGAZZI: LA GUERRA DI TOM GRATTAN • (C) 
17,25 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) - Settimanale di 

attualità 
18 INFANZIA OGGI - (C) - Psicologia dell'infanzia 
1830 TG2 SPORT SERA - (C) 
18,50 BUONASERA CON... UGO GREGORETTI E I « MUP 

PET SHOW > 

19,46 TG2 STUDIO APERTO 
20,25 CRONACA ELETTORALE • (C) 
20.40 IL LABIRINTO DELL'IMMAGINAZIONE - (C) - «Sa

muel Beckett: il nostro quotidiano » 
21,55 CINEMA ITALIANO - Immagini degli anni Sessanta -

« A ciascuno il suo » - Regia di Elio Preti - Con Gian 
Maria Volontà, Gabriele Ferzetti, Irene Papas, Salvo 
Randone, Leopoldo Trieste. Al termine: Elio Petri ricorda 

22,45 PRIMA VISIONE - (C) 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 15: Ciclismo - Giro d'Italia; 17,50: Telegiornale; 17,55: 
Viaggio In pallone; 18: Attraverso l'obiettivo; 18,20: Incon
tri; 18,50: Telegiornale; 19,05: Il mondo in cui viviamo; 
19,35: Intermezzo; 20,10: Calcio; 21: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.10: 
Telesport: Calcio; 21: Telegiornale; 21,15: Calcio; 22: Maja 
dell'isola delle Tempeste; 23,20: Punto d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 11,03: Qualcosa di nuovo; 11,15: Cecilia, medico di 
campagna; 11,45: A 2 - 1. edizione; 12,20: Pagina speciale; 
12,50: Buongiorno Parigi; 14: Gli incorruttibili; 14,55: Sco
prire; 16,30: Ciclismo; 17: Recré A 2; 17,35: E* la vita; 18,45: 
Top club; 19: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Parollamo; 19.15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge; 21: Ostia -
Film - Regia di Sergio Cittì, con Laurent Terzieff, Franco 
Cittì, Anita Sanders; 22,35: Destinazione cosmo: Guari
gione da forza cosmica con William Shatner. 

OGGI VEDREMO 
Spazio 1999 
(Rete uno, ore 19,20) 

Anche questa serie di telefilm di produzione italo-britan-
nica volge al termine. Si concluderà infatti alla fine della 
settimana. Oggi, invece, assisteremo alla seconda parte del 
Pianeta del diavolo dove il coraggioso comandante Koenig 
è 6tato fatto prigioniero. Toccherà agli uomini della base 
Alpha correre in aluto del loro capo. La serie è interpretata 
da Martin Landau (un attore americano che ha girato oltre 
120 film, fra cui Cleopatra) e da sua moglie Barbara Bain, 
i quali per dimostrare che «sono bravi anche senza tuta 
spaziale » si apprestano a girare un film scritto e diretto da 
Landau. 

Mode in Engìand 
(Rete uno, ore 21,55) 

Dedcata alla religione. Le cattedrali della regina è la 
quinta puntata del programma di Enzo Biagi, per la regia 

di Vincenzo Gamma. Dopo il vescovo di Canterbury, la se
conda autorità religiosa nel Regno Unito si incarna nell'arci
vescovo di York che illustra le posizioni della chiesa inglese 
sui vari problemi della vita moderna. Una rievocazione del
l'uccisione di Thomas Beckett, nella versione di Thomas 
Eliot e un confronto tra il cardinale cattolico Gray e una 
donna prete della chiesa scozzese, concludono la puntata. 

Il labirinto dell'immaginazione 
(Rete due, ore 20,40) 

Con una puntata dedicata, stasera, a Samuel Beckett: il 
nostro quotidiano e un'altra, domani, intitolata II tamburo 
di latta: la diversità come rifiuto, si conclude il programma 
con il quale i curatori, Giulio Macchi, Sergio Moravi» e 
Marcello Ugolini hanno voluto percorrere, a lira verso varie 
opere letterarie, un itinerario della diversità. Dopo Steven
son, Ibsen, Strindberg e Beckett, domani sarà la volta del 
romanzo di GOnther Grass e del film omonimo 7/ tamburo 
di latta, di Volker Schlòndorff, presentato in questi giorni 
al Festival di Cannes. 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17.30; 21; 
23, 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7.30: ORI 
sport - Ruota Ubera • 62. gi
ro d'Italia; 7,45: La diligen
za; 8,40: Cronaca elettorale; 
8.50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 10.10: Contro
voce; 11,30: Incontri musica
li del mio tipo; 12,05: Voi ed 
io "79; 14.05: Musicalmente; 
14,30: Libro discoteca; 15,05: 
Per l'Europa; 1530: Facile 
ascolto; 15,25: 62. giro dita-
Ila; 1650: Tribuna elettora
le; 17.35: Controfavole; 18,05: 
Il « Povero Bertolt .Brecht » 

nell'olimpo del classici; 1835: 
Piccola storia di certe paro
le inglesi; 18,35: Dischi fuori 
circuito; 1935: Dottore, buo
nasera; 20,10: Appuntamento 
con II guardiano del faro; 
20^0: Occasioni; 21.05: Ra-
dlouno jazz "79; 2130: Moli 
Flanders di Daniel De Poe; 
21,55: Combinazione suono; 
23.08: Cronaca elettorale; 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.30; 

730; 8,30; 930; 1130; 1230; 
13.30; 1630; 1830; 1930; 2230. 
6: Un altro giorno, con Gian
ni Bonagurà; 7,45: Buon viag
gio; 7.56: Un altro giorno; 

8.15: Il GR2 al giro d'Italia; 
830: Un altro giorno; 930: 
Domande a Radiodue; 932: 
I misteri di Bologna; 10: Spe
ciale GR2 sport mattino; 
10,12: Sala F; 1132: Sandoca-
ne e 1 suoi colleghl; 11,52: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra-
smissioni regionali; 12,45: Al
to gradimento; 13,40: Roman
za; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Qui Radiodue; 17: 
Qui Radiodue: madame Bo
vary; 17.15: Qui Radiodue: 
Congedo; 1730: Speciale GR2; 
17.50: Long playlng hit; 18 e 
33: A titolo sperimentale; 
1930: Spazio X; 22^05: Cori 
da tutto 11 mondo; 2230: Cro
naca elettorale. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

730; 8,45; 10.45; 12,45; 13,05: 
18„45; 20.45; 23,55. 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del matti
no; 835: Il concerto del mat
tino; 9: n concerto del mat
tino; 10: Noi. voi, loro, don
na; 1035: Musica operistica; 
12,10: Long playlng; 13: Po
meriggio musicale; 15,05: Cro
naca elettorale; 15.15: GR3 
cultura; 1530: Un certo di-
scorso musica; 17: Esperlen-
ca fotografica; 1730: Spazio 
tre: 21: Appuntamento con 
la scienza; 21303: Concerto 

Nove film 
di Bergman 
in TV 
ROMA — Prende 11 via 
sulla Rete due, a partire 
da sabato 2 giugno alle 
21.35, una rassegna di film 
dedicata al regista Ingmar 
Bergman. Il ciclo, che è 
a cura di Pietro Pintus 
e che ha come titolo «La 
lanterna di Ingmar Berg
man », comprende nove 
film: Prigione (1948), Don
ne m attesa (1952), L'oc
chio del diavolo (1960), 
Come in uno specchio 
(1961), Luci d'inverno 
(1962), Il silenzio (1963), 
Persona (1965). La vergo
gna e Passione (1970). 

Si tratta, per la mag
gior parte, di opere inedi
te per il piccolo schermo. 
Peraltro, nel ciclo sono 
stati inclusi Come m tino 
specchio e Luci d'inverno, 
già apparsi alla nostra te
levisione, per completare 
con II silenzio, il film di 
Bergman p.ù perseguita
to dalla censura, la famo
sa trilogia del maestro 
svedese. 

A Zavattini 
il Premio 
« Flaiano » 
PESCARA — Il sesto Pre
mio a Ennio Flaiano» per 
una sceneggiatura cinema
tografica edizione 1979, è 
stato assegnato a Cesare 
Zavattini. La giuria, com
posta da Suso Cecchi 
D'Amico. Leone Piccioni. 
Tonino Guerra, Tullio Ke-
zich e Gian Luigi Rondi 
si riunirà nei prossimi 
giorni per assegnare il 
premio ad una sceneggia
tura cinematografica stra
niera. La cerimonia delle 
premiazioni è fissata per 
il 14 luglio a Pescara. 

Bruno Ganz 
e la Melato 
per Bertolucci 
ROMA — Mariangela Me
lato e Bruno Ganz (in
terprete della Marchesa 
von e L'amico americano) 
saranno i protagonisti del 
film di Giuseppe Berto
lucci, Oggetti smarriti Le 
riprese cominceranno in 
questi giorni, dureranno 
otto settimane e si svol
geranno tra Roma e Mi
lano. 

/ critici 
segnalano 
« L'uomo 
di marmo » 
ROMA — H Sindacato cri
tici cinematografici ita
liani ha segnalato fra i 
migliori film -dell'anno 
L'uomo di marzo di An-
drzej Wajda. 

Emozionante show romano della cantante afroamericana 

Vitalità di 
Tina Turner 

Al ritmo delle mode di ieri e di oggi 

ROMA — Meglio tardi che 
mai. Riportata a galla — 
dopo gli ormai lontani trionfi 
americani degli anni '60 — da 
Sanremo e da qualche varietà 
televisivo. Tina Turner è fi
nalmente approdata sui nostri 
palcoscenici. E nel modo mi
gliore. Sensuale, aggressiva, 
coinvolgente come sempre — 
non è poi vero che gli anni 
passano per tutti — questa 
«pantera» della soul music 
ha messo su uno show che, 
per quanto tradizionale e già 
visto, brucia più d'una emo
zione: perfino i quattro bal
lerini. altrove ridicoli, qui 
non sfigurano, smaniosamen
te impegnati, in tempi di di
sco-music, a coreografars una 
moda d'oggi e una di ìcr:. E 
lei (al secolo Annie Ma» Btil-
lock, 40 anni suonati, una 
vita passata a cantare con 
Ike. suo marito) la fa da pa
drona. 

Bastava essere l'altra sera 
al < Tenda a strisce » di Roma 
per farsene un'idea. Da sem
pre. infatti, la televisione nt*i 
rende giustizia a chi ha biso
gno di un pubblico «caldo» 
oer dare il meglio di sé: e 
Tina ha trovato il clima mi
gliore per aprire i serbatoi 
della sua incessante vitalità. 
Graffiante e allusiva, un po' 
come le grandi «regine » del 
blues (Ma Rainey. Basse 

Smith. Victoria Spivey. Cla
ra Smith). Tina ostenla la 
sua prorompente sensualità. In 
indurisce e la ammorbid'see 
di volta in volta, e ne fa la 
bandiera della sua esibizione. 
Poco importa che sia avvolta 
in costumi attillatissimi e scin
tillanti o vestita di piume co
lorate: l'importante è essere 
vistosa, luccicante, adorabile 
e terribile allo stesso tempo. 
così da suscitare mille pen
sieri e mille desideri. 

E, non a caso, è nel blues 
— musica istintiva, estroversa 
e violenta per eccellenza — 
che Tina Turner fa vibrare 
la sua corda migliore, anche 
a costo di rinunciare a un po' 
di quel ritmo che stimola > 
garretti. Brani come The 
night Urne is the Tight time 
o come l'have been loving you 
too long, per quanto annac
quati o arrangiati, resisto.*) 
all'usura del tempo perché 
evocano sensazioni e stati di 
animo che nessuna disco-
music riuscirà a cancellare. 

Ma il pubblico è pubblico e 
le congiunture positive hanno 
leggi da rispettare. Ecco, al
lora. Tina scovare nelle sue 
memorie un'acida e funky 
Xutbush city limits e un'al
legra Proud Mary (uno dei 
più saccheggiati successi dei 
defunti «Creedence Clearwa-
ter Revival »). passando per 

Tina Turnar nallo « show » • Roma 

quella sordida Honky tonk 
vcoman scaturita dalle giova
nili esperienze di Jagger & C. 
Il tutto condito da un rhuthm 
and blues riveduto e corretto 
in onore di Sua Maestà la Di
scoteca. La quale occhieggia 
e reclama il suo spazio ad 
ogni pie sospinto, ben soste
nuta da una « band » dj rumo
roso prim'ordine che marcia 
sicura a colpi di sincopi e di 
contrattempi. 

Lei, in ogni caso, macina di 
tutto con la sua voce ora sua
dente ora rabbiosa, strappan
do l'applauso più affettuoso di 
un pubblico che mostra di 
amarla 

Sono passati parecchi anni 

da quel 1958. quando, giova
nissima e conosciuta come 
« Little Ann ». Tina Turner 
cantava A fool in love sui oal 
coscenici di St. Louis: ma <in 
cora oggi sotto quei mantelli 
colorati, quelle sete e quei 
capelli vistosamente tinti di 
biondo, si agita, vitale e impu
dica. un'anima ribelle, t Ven
ne il diavolo e mi prese per 
mano t e mi portò giù in que-
la tetra incandescente... », so 
spirava inquieta Bessie Smith 
nel 1929 in Blue spirit blues. 
Chissà, forse quella «terra in
candescente » Tina l'ha dentro 
di sé. E ne fa buon uso. 

mi. «n. 

Nuovi 
successi 
in URSS 

per Elton John 
MOSCA — Il pianista e can
tante pop Elton John (nella 
foto) e arrivato all'aeropor
to moscovita di Sheremetyevo 
per intraprendere una tour
née ut URSS. Il divo britan
nico, che è stato festosamen
te accolto a Mosca, come do
cumenta quest'immagine, non 
soltanto ha ripreso in pieno 
l'attività concertistica dopo 
aver ufficialmente annuncia
to, due anni fa, il definitivo 
ritiro dalle scene, ma sembra 
fermamente intenzionato ad 
allargare le già veste schiere 
del suoi fans. Del resto. la 
sua tournee in Unione Sovie
tica rappresenta, di per sé. 
un grande successo, poiché 
era da lungo tempo che un 
uomo di rock anglosassone 
non varcava le* frontiere del
l'Est europeo. 


